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Una lettera aperta del compagno Maurizio Ferrara ai segretari regionali di PSI, PSDI, PRI 
} . v <• . - . ' / .> . - ; ' 

Cari colleglli, 
cercando di tenere fede al 

metodo mirante a rendere tra
sparente le nostre posizioni 
politiche di fronte a proble
mi coinvolgenti, l'interesse e 
la partecipazione di grandi 
masse di opinione pubblica, 
di fronte a una crisi di go
verno nazionale che revde 
più urgente la soluzione della 
questione regionale del Lazio 
per non sommare crisi a cri
si, mi permetto di Inviarvi 
questa lettera aperta che ha 
lo scopo di favorire a tutti 
noi il compito di tracciare 
fi .punto di una situazione 
che, a nòstro parere, richiede 
l'impegno di una svolta. 

A circa quattro mesi dal 
voto dell'8 giugno, il prolun
garsi dello stallo nel dialo
go tra l partiti democratici 
del Lazio per la formazione 
della giunta ci spinge a rin
novare- a voi, come rappre
sentanti • della maggioranza 
che sostiene la giunta in ca
rica, l'invito per un incontro 
nel .quale esaminare e valu-

•. tare gli elementi essenziali 
di un programma attorno al 
quale costituire una maggio
ranza democratica e di sini
stra. in grado di offrire al con
fronto di tutu le forze auto-

- nomiste e democratiche del 
• consiglio regionale una sicu
ra piattaforma di governo. 

Noi abbiamo esaminato la 
bozza programmatica forni 
taci a suo tempo dalla giun
ta e la riteniamo sostanzial
mente idonea a garantire ta 
rapida formulazione ' di un 
documento programmatico sul
la cui- base -costruire una 
nuova giunta che riceva il 
sostegno dei nostri quattro 
partiti che. con solidale im
pegno, governano la regione 
dal 1976. L'andamento del dia 

«b 

un 
» per il programma 

Una nuova maggioranza di sinistra è possibile 
Bisogna accelerare i tempi della trattativa 

Tutto è rinviato, ancora una volta. Anche la seduta di ieri 
del consiglio si è risolta con un nulla di fatto. La Regione 
resta senza una giunta dotata dei suoi pieni poteri. A quattro 
mesi, in pratica, dal voto popolare di giugno, in carica per 
la e normale amministrazione» c'è sempre la giunta uscente 
di sinistra. Il ritardo nella formazione di una maggioranza 
di governo stabile ed autorevole per la terza legislatura regio
nale, sta diventando (anzi, lo è già) inaccettabile. Grave. 

E* urgente, quindi, spingere il confronto tra i partiti verso 
la soluzione della crisi istituzionale. E' necessario stringere 
i tempi per formare la seconda giùnta di sinistra, la sola 
che — anche questi mesi dopo il voto lo hanno dimostrato — 
può dare una risposta adeguata alla pesante situazione eco
nomica e sociale del Lazio. • ;v - >-v 

- Per stringere i tempi, però, occorrono passi formali, atti 
concreti, fatti politici. Nessuna forza democratica responsa
bile può lasciare che la Regione rimanga ancora a- lungo 
senza un governo. 

Per questo, per fare il punto della trattativa e imprimerle 
un nuovo dinamismo, il segretario regionale del Pei, Mau
rizio Ferrara.. ha inviato ai segretari di Psi, Psdi, Pri la 
«lettera aperta > che pubblichiamo. 

loco tra i partiti conforta 
il nostro avviso, più volte 
espresso, sullo possibilità del 
la formazione di una giunta 
democratica e di sinistra per 
la quale esistono le condizio
ni politiche e numeriche. :. 
'•'• Non altrettanto può dirsi, a 
nostro parere, per altre ipo
tesi affacciate. Quali la ipo
tesi di uni giunta « laica *, 
con appoggio esterno della 
DC e del PCI, che vediamo 

respinta non soltanto da noi 
ma anche dal PSI e dal PRI. 
La stessa impraticabilità gra
va su altre formule impropo
nibili per 'a formale indispo
nibilità de>la DC a una sua 
partecipazione a giùnte nelle 
quali sia r-resente il pi'J e 
per quel che ci riguarda, per 
la difficoltà oggettiva. .?ne nv 
acutamente avvertiamo; •• ii 
partecipare in questa jn%2. 
nel Lazio, a una giunta con 

un partito come la DC ch3 
non dimostra di essersi affran
cato da proprie concezioni di 
governo che, pur se legitti
me, a noi tuttavia appaiono 
in contrasto con le linee di 
rinnovamento nel campo am
ministrativo, sociale e cultu
rale, portate avanti dalla 
giunti democratica e di sini
stra dal 1976 e che noi ci 
sentiamo impegnati — anche 
dalla volontà dell'elettorato — 
a rilanciare con sempre più 
marcata decisione. I • 

In questo quadro, cari col-
leghi, credo che debba esse
re nostra cura accelerare i 
tempi per una conclusione del
la trattativa fra i partiti del
la maggioranza per consenti
re al consiglio e alla giunta 
di operare oltre i limiti ri
dotti dell'ordinaria ammini
strazione. N 

Tali limiti, in/affi, da quat
tro mesi bloccano l'attività 
legislativa su temi di fondo, 
quali la sanità, i trasporti, la 
agricoltura, la cultura, l la
vori pubblici, l'Indùstria, con 
grave pericolo per l'occupa
zione. In questo senso non 
possiamo lasciare inascoltato 
l'appello di sindacati e comu
ni. preoccupati, come voi sa
pete. per il prolungarsi dello 
stallo. . 
• Torno quindi a rinnovarvi 
la richiesta, già avanzata con 
lettera del 16 settembre 1980 
— che ancora non ha rice
vuto risposta — per un in
contro inteso a licenziare urta 
proposta di documento pro
grammatico che consenta, a 
norma di statuto, di proceder 
re in tempi brevi alla forma
zione di una giunta, nei modi 
e nelle forme che insième po
tremo concordare. 

Maurizio Ferrara 

f Un'altra vittima dell'eroina: è Diana Rom, morta dòpo quattordici giorni di coma 

L'ultimo «buco» fatto da un amico: 
• Ì 

lei da sola non ce la faceva 
Era stata trovata in fin di vita il 16 settembre a ponte Garibaldi - Due giovani che erano con lei 
quella sera arrestati per spaccio di stupefacenti - Non sono più i tagli ad uccidere ma l'overdose 

Concrini 
s'incontra 

coi giovani 

delle coop 

Il comitato regionale per la 
lotta alle tossicodipendenze e 
all'alcolismo, presieduto dal
l'assessore regionale alla sa
nità. Luigi Cancrini.. si in
contrerà domani con i me
dici ed I giovani delle coope
rative che da diverso tempo 
operano accanto ai tossico
mani con l'impiego di tera
pie a base di morfina. =. ; 

L'incontro ha lo scopo di il
lustrare all'assessore, nel det
taglio. l'attività delle coope
rative e i loro risultati da 
lina parte: dall'altra quello 
di ricercare tutti i mezzi af
finchè le esperienze positive 
accumulate sinora non venga
ne vanificate dall'entrata in 
vigore, così com'è, del decre
to Aniasi che impedisce l'uso 
terapeutico della morfina. 

L'eroina continua ad ucci
dere e l'elenco dei morti si 
allunga. L'ultima vittima, la 
trentunesima nel giro di no
ve mesi, è Diana-Roni, una 
ragazza di diciannove ' anni. 
E' morta ieri mattina all'ospe
dale Nuovo Regina Marghe
rita, dopo quattordici giorni 
di coma. Fino all'ultimo i me
dici hanno sperato di salvar
le la vita. Ma non c'è stato 
nulla da fare: l'ha stroncata 
un edema polmonare, quasi 
certamente conseguenza di 
una dose eccessiva. He ne era 
andata di casa da qualche 
mene. . • ; - ' ; 

Al paese, S. Gregorio delle 
Alpi, vicino Bergamo ha la
sciato il padre e un fratello. 
A Roma una sorella più gran
de che si era trasferita nella 
capitale, che Diana aveva 
raggiunto qualche mese fa. 
Aveva vissuto con lei. Poi,, 
una sera, il 16 settembre. 
l'hanno trovata rantolante sot
to le arcate di ponte Garl-, 
baldi; intorno a lei. che si 
era sentita male, altri otto 
giovani amici che si erano ri
trovati li sotto per un « buco » 
collettivo. —— - ••--.-•-

Una storia simile a tante 
altre e nello .stesso tèmpo di
versa: Diana si « bucava » 

ma non aveva il coraggio di 
farlo da sola. Aveva bisogno 
di qualcuno che l'aiutasse, che 
le infilasse l'ago nelle véne. 
Quella sera a farle,l'iniezione 
è stato proprio Ibrahim Culi-
bali, originario della Costa 
d'Avorio, lo stesso che pochi 
minuti prima" le aveva vendu
to la roba. Con loro era un 
giovane romano, Roberto Dei 
Piano, soprannominato dagli 
spacciatori « il professore ». 
Tutti e due sono finiti poi in 
galera per spaccio di sostan
ze stupefacenti. 

Quella sera quando Diana 
si è accasciata pei* terra gli 
altri però non sono scappati 
come spesso avviene in que- : 
stl casi: il gruppetto è rima
sto li nel tentativo di fare 
qualcosa. Si sono accorti che 
la ragazza non reagiva, più e 
sono saliti di corsa per le sca
lette del ponte a chiedere aiu
to. Per non lasciarla sola so
no andati quella sera tutti e 
otto al commissariato Traste-

; vere. Così mentre i medici nel-
: la sala di rianimazione del
l'ospedale si adoperavano per 
i primi soccorsi, i poliziotti 
hanno interrogato tutti per sta
bilire come erano andate le 
cose. Solo « il professore » e 
il ragazzo di colore avevano 

venduto a Diana l'eroina. Tut
ti gli altri che si erano procu
rati la bustina e si erano ri
trovati a Ponte Garibaldi per 

• il buco, sono stati rilasciati 
la sera stessa deU'<incidente». 
• Diana rimase in ospedale in 

condizioni gravissime. Lo stra
scico più grave era proprio 
l'edema polmonare, una com-
plicazione normale dopo tuia 
overdose. Solo la sorella spe
rava ancora: tutti i giorni, ac-

jcpmpagnata da amici, a sup
plicare, a chiedere e come 
• sta? ». Fino a ' ieri mattina, 
quando l'edema ha bloccato i 

: polmoni e i medici le hanno 
detto die era morta. 
• Per un po' di tempo la so-. 

rolla aveva ospitato Diana in 
un appartamentino di un co
noscente in vìa Circonvalla
zione Gianicolense, poi non ne 
aveva saputo più niente. Nei 
sei mesi passati a Roma, Dia
na aveva incontrato giovani 
come lei e cambiava casa ogni 
giorno. . Impossibile trovarla.. 
scambiare due parole per sa
pere almeno come se la pas
sava. Ora il nome di Diana 
Roni si è.aggiunto alla lista 
di quelli « morti per droga » 
e che sembrano destinati. a 
non finire mai. -

Forse era solo alle prime 

esperienze, come Alberto Ros
si trovato cadavere dai geni-

'tori che erano all'oscuro di 
tutto. O forse era nelle stesse 

; condizioni di tanti giovani che 
! dopo un periodo di disassue
fazione. non reggono al flash 

; troppo - forte della dose non 
e graduata ». Cosi è morto an
che Maurizio Vesco che sem
brava aver smesso definiti
vamente. cosi Giovanni Nuvo
loni che era stato in ospedale 
per disintossicarsi e così pure 
Mario Mongardini che era ri
masto in carcere per parec
chio tempo. , Tutti stroncati 
dall'overdose. . :•. •.•• . 

La loro fine sembra confer
mare le tendenze di quel mer
cato subdolo e sotterraneo che 
fa capo ai mercanti della 
morte, e che cambia con ra
pidità. dal giorno alla notte. 
da piazza a piazza. Adesso ad 
uccidere non sono più tanto 
i tagli micidiali fatti con qual
siasi cosa che vagamente ri
cordi la polverina bianca, ma 
l'eroina pura passata da bu
stina in bustina, senza alcun 
dosaggio. Cosi il rischio au
menta drammaticamente so
prattutto per chi. come Diana, 
aveva troppa paura di pren
dere in mano la siringa. - , 

•I 

Una mozione del consiglio chiede al governo di partecipare alle trattative 

Anche la Regione per il piano-auto 
La gravità della vertenza Fiat - Incontri con i sindacati e la direzione azien
dale - Oggi riunione PCI Federazione unitaria - Una seria politica economica. 

Altri cento (e sono 1.400) in « cassa integrazione » nell'azienda della Tiburtina 

VÒxson : cancèlli più chiusi 
La fabbrica avrebbe dovuto riprendere l'attività - Un ' ricatto per spillare altri soldi allo Stato 
La miopia di Ortolani e il rischio della chiusura definitiva - Un piano di risanamento pericoloso 

Un incontro con le organiz
zazioni sindacali e con la di
rezione della fabbrica. La ri
chièsta al governo di far-'par
tecipare le Regióni a tutte le 
trattative per la crisi "del set
tore automobilistico. - Questi. 
in sintesi, "i" punti principali 
della mozione approvata ieri 
mattina — all'unanimità — 
dal .consiglio regionale sulla 
Fiat e sullo stato di difficoltà 
in cui si trova l'apparato in
dustriale del Lazio. - La mo
zione unitaria ha raccolto in 
un unico testo le proposte 
avanzate in aula nei giorni 
scorsi da parte del Pei, del 
Psi e della De. 
- La mozione votata e sotto
scritta da tutte le forze poli
tiche recepisce anche il docu
mento sottoscritto dalle Re
gioni dóve hanno sede stabi
limenti della Fiat il 19. set
tembre scorso a Torino. Le 
Regioni interessate sono: 

: Abruzzo,". Piemonte, Sicilia, 
Emilia-Romagna. 
. «Nonostante il fatto positi
vo '• della sospensione dei li
cenziamenti annunciati dall? 
Fiat — si legge nel testo --
restano inalterate - tutte le 
preoccupazioni circa l'aweni-

. re dell'occupazione negli sta
bilimenti Fiat, compreso quel
lo di Piedimonte S. Germa
no ». Perciò è necessario che 
il ' governo deve rispondere 
alle" richieste (più volte for: 

nudate) di avere con la Re
gione un incontro sulla crisi 

Nel dibattito di ieri mattina 
sono intervenuti i consiglieri 
Pulci (capogruppo Psdi), Van-
zi- (Pdupl e ^rcota (De); Nella 
giornata precedente avevano 
preso la parola il compagno 
Adalberto Minucci, della se
greteria nazionale del Pei, il 
de Gaibisso. il capogruppo so
cialista Pallottini. il repub
blicano Bernardi • il missino 
Coviello. -

L'assenza di una seria poli
tica economica del dimissio
nario governo Cossiga è la 
prima causa della «vicenda 
Fiat», ha detto il socialde
mocratico Pulci. • Occorre — 
ha continuato Pulci — un 
nuovo modello di ' sviluppo e 
la Regione deve utilizzare 
sulla Questione auto tutti gli 
strumenti di sua pertinenza 

Le dimissioni di Cossiga è 
il ritiro dei licenziamenti rap-

DIFFUSfONE 
STRAORDINARIA; 

- • La commissione stampa é 
propaganda dalla federazio
ne avvisa tutta le scaloni dal
le città • dalla provincia che 
domenica 5 ottobra ci sarà 
la prima grande diffusione 
straordinaria nella nostra cit
tà a In tutto 11 paese. 

SI invitano la tona a la se
zioni ad organizzare questo 
primo grande appuntamento 
del giornale con la nostra 
città. . • « ' \L • . 

presentano — ha esordito Van-
-zi del Pdup — una vittoria 
di" tutto il movimento operaio 
e della sinistra..Partendo dal: 
caso Fiat — ha proseguito — 
le Regioni devono aprire una 
vertenza con il governo é con 
10 Stato centrale per ottenere 
più poteri'e più autonomia in 
tema di programmazione eco
nomica e di riconversione in
dustriale. Senza una svolta su 
questo piano — ha concluso 
Varai — ben poco potrà fare 
fi consiglio regionale sia per 
garantire l'occupazione sia 
per lo sviluppo ! • 

Secondo il consigliere de 
Trova, infine..la vicenda Fiat 
ha un rilievo eccezionale: su 
di essa — ha detto — si mo
dellerà il futuro delle relazio
ni industriali nel nostro Paese. 

Fin qui; la vertenza Fiat. 
11 consiglio regionale ha. in
vece, rimandato alla seduta 
di domani il dibattito tra i 
partiti sulla formazione della 
nuova giunta. Giovedì matti
na in aula dovrebbero inter
venire la De e il Psdi che 
finora — dalla ripresa dopo 
le ferie — sono rimasti zitti. 

Nel frattempo c'è un fitto 
calendario di incontri politici 
per la Regione. Stamattina. 
alle 11, la segreteria regio
nale del Pei sì incontra con 
la federazione sindacale uni
taria. Domani si vedranno Psi. 
Psdi e Pri Venerdì i social
democratici riuniscono il loro 
esecutivo. .• 

Le richieste 
del lavoratori 

ifolPlnaìp 
in sciopero 

- Hanno manifestato : ieri 
mattina sotto la sedè della 
Pisana i lavoratori del-
rfinaip, l'ente per la forma
zione professionale ' gestito 
dalle Acli. Come abbiamo ri
ferito nei giorni passati, i 
corsi non hanno potuto nem
meno cominciare per lo stato 
delle struttura dell'ente, la
sciate andare in rovina da 
chi dovrebbe amministrarle 
malgrado i contributi rego
larmente inviati dalla Re
gione. 

Dopo aver denunciato di 
essere senza stipendio ormai 
da tre mesi, i lavoratori in 
un loro volantino chiedono 
alia Regione di verificare se 
llSnalp ha ancora le carat
teristiche richieste per svol
gere attività di ' formazione 
professionale. Chiedono an
che che vengano raccolte le 
proposte avanzate da. diversi 
Comuni è dalle circoscrizioni 
dir Rome, per gestire diretta
mente la f ormaHone profes-
stonale. 

In molte scuole 

della città 

- si chiede 

il tempo pieno 

Si estende in molte scuo
le della città la mobilita
zione per l'applicazione del 
tempo pieno. ET il caso della 
scuola elementare Nicolò 
.Tommaseo, in via Ostiense, 
dove da alcuni anni quattro 
sezioni funzionano con quel 
sistema. All'inizio di que
st'anno scolastico numerosi 
genitori, venuti a conoscenza 
delle positive esperienze edu
cative fatte da quelle classi, 
hanno chiesto alla direzione 
a si ccns»E»!•--• ci circoìo di 
formare tre nuove classi a 
tempo pieno: due prime e 
una terza.' 

Il collegio dei docenti. 
però, avvalendosi di una 
clausola del ministero della 
pubblica istruzione che con
sente al singoli docenti di 
rifiutare il tempo pieno, non 
hanno accolto le richieste del 
genitori. 

Smentite ! le prime voci 

ftcottè 
InniMiiteietI 
•130-9-197» 

! GIURISPRUDENZA 

SCIENZE POLITICHE 

ECONOMIA E COMMERCIO 

J - - ! ; - : -

i: aumentano le immatricolazioni. all'Università 

; J ' .. " / 

Si svuota l'ateneo? Neanche per idea 
I raffronti fra YBO • il 79: morti più iscritti in tutte k facoltà (soprattutto Medicina * 
Logge) — Sotto quota soltanto Statistica — Ancora nessuno studente per i nuovi istituti 

SCIENZE STATISTICHE, DEMOGRAFICHI «D ATTUAXIAU 
— Diploma in stilistica 
— Sci«n» ststtstictM « demografica* 
— Scienza sittisticiw «d angariali 
— Scienza «tatisticlw ad acanomicha •-

LETTERE E HLOSOPIA 
— Lattar* 
— Filosofi* 
— Lingue a iett. straniera moderna 
— Geografìa 

: • » -
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367 
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340 
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MAGISTERO 
— Materie letteraria 
— Pedagogia 

SI 14 
23 

Culla 
PT nato Filippo figlio dei 

compagni Assunta D'Innocen-
-sio e Roberto Fabbri della 
testone TiburUno Gramsci. 
Al piccolo e al genitori le più 
Vive felicitazioni del compa 
ani della salone, della Zona 
a dell'Unii*, 

— — WTPywèr m verta* aWa*na*Pa> 

— Sociologia 
-*- Psicologia 
— Vigilerò* scuole elementari 

MEDICINA E CHWimCIA 
— Medicina e chirurgie 
— Odontoiatrie a protasl dentaria 

SCIENZE MATEMATICHE, FISICHE I 
— Chimica 
— Chimica indettriaie 
— Fisica 
— Matematica 
— Sciame naturati 
— Sciame biologiche 
— Scienze geologiche 

FARMACIA 
— Farmacìa 
— Chimica a tecniche fermecevtich* 

INGEGNERIA 

ARCHITETTURA 

INGEGNERIA AEROSPAZIALI 

TOTALE 
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Con aDarniIamo, o con arti
coli da maianinr» aocMaogko. 
preoccupati o contanti, i cìòr-
nali avevano già pronunciato 
M verdetto: l'unfcarsttà con
tìnua à svuotarsi, se va avanti 

fra quakte anno sarà 
deserta. Occa-

per ripresentare queste 
tesi ORGSÌ già vecchia, erano 
i urtiti dati estivi anB'aiMhr-

KTmont aiiata-
Ma 

i primi, e 
Bel mene Q âgoato. Non tutti-
tavaiio, proprio per questo, 
più di tanta attenrione. 

Adesso, alla fine di settem
bre, k nuovn cifre sul'imma-
tiicoltzione; e suDe feiscri-
Kkmd alle facoltà inizi-no a 
disegnare un quadro un po' 
più veritiero della situazione 
e smentiscono i precedenti. 
Le matricole del 1980-81 sono 
— alla data del » settembre 
— molto più numerose di 
quelle della stesse data del
l'anno scorso: vai» a dira 
6.775, contro 5.911. 

Anche il totale deftì Iscrit
ti, fra gli studenti in corso e 
quelli fuori r.rso, è m"to più 
alto: 31.130 csatr. 96.330. 

L'ateneo mette fine alla cuna 
discendente delia sua popola
zione die. dopo il tetto dei 
140 mila studenti universitari. 
aveva iniziato lentamente ad 
avvicinarsi ai 120 mila? Le 
facoltà riacquistano un poco 
del tanto prestigio perso, e ì 
segnali di < ripresa. > della 
didattica e della ricerca che 
si sono registrati negli ultimi 
tempi, soprattutto l'anno scor
so. hanno avuto un'eco anche 
fuori delle mura della citta
della universitaria? v 

Forse. Certo è che è trop
po presto dirlo, e che le cifre 
successive potranno già smen
tire, o rìdùnensionare que
st'aumento. Forse, questa 
crescita può essere semphee-
mente dovuta ad un antìcipo, 
da parte delle matricole e de
gli studenti. deHe pratiche 
per iscriversi all'ateneo. An
che perché quest'anno, i gior
ni e le ore di apertura de
gli sportelli sono maggiori, e 
le file non sono più dramma
tiche come nel passato. 

Aumento o no. sembra cer
to comunque che la « fuga » 
dall'ateneo non-c'è, e caso
mai c'è invece un ritorno. 

E* interessante allora • vede
re che è - abbastanza omo
geneo in tutte le facoltà. Le 
uniche a' essere .< sotto » al
le cifre dell'anno scorso so
no due discipline che aveva
no registrato. invece cresci
te ir passato: Scienze Stati
stiche (90 matricole: nel 79 

Attilli off 
cMrtr* M 
di «fi Missino 

Un attenuto incendiano è 
stato fatto ieri mattina con
tro Happartaiaento di Giù-
seppe Storace, padre di un 
giovane missino di SS anni. 
Alcuni aesnoachitt hanno get
tato liquido inflammaMIo sot
to la porta deU'appartamen-
to, in via Amedea Cnveltucci, 
nel quartiere Appio Latina 
Le fiamme hanno completa
mente distrutto la porta a 
causato altri danni i 

L'attentato .e auto, rivendi
cato ieri pomeriggio con una 
telefonata, all' ANSA dalle 
« Ronda . proletaria antifa
sciste*. 

erano 130) a Scienze poeti
che. Ed è da notare che la 
nuova facoltà istituita a Sta
tistica (Scienze economiche) 
ancora ' non conta nessun 
iscritto. • 

Fra gli altri istituti sono 
quelli di Medicma che con
tinuano a registrare le mag
giori affluenze: 217 studen
ti «etiti* y*3" la prima vol
ta nettilo, contro i 656 del 
79. Resterà, insomma, una 
delle facoltà più affollate, e 
ambite. dell'Università. Que
st'anno, poi avrà àùzio an
che il corso di Odontoiatria: 
sarà il primo (e l'unico, spe
riamo) ad avere il enumero 
chiuso9 e per questo vi ai 
accederà tramite concorso. 

Ancora: Legge resta (anche 
Iti) una dette facoltà più de
siderate. GB ìniroetricolati so
no 1068, l'anno scorso. aBa 
stessa data, erano invece 
900. Anche qui, come si ve
de, rincremento è considere
vole. Quanto «He altre, anche 
la tanto ripudiata Lettere se
gna qualche punto, a suo fa
vore. mentre fra le scienti-
fiene, invece, è 0 corso dì 
Biologia ad avere più adepti. 

Mentre il < grande Agnelli >, 
di fronte alla protesta operaia, 
ha preferito bloccare i licen
ziamenti alla Fiat, il < piccolo 
Agnelli » non ne ha voluto sa
pere e ha messo in cassa in
tegrazione altri cento lavora
tori alla Voxson. oltre ai 1.300 
che già ci stavano. Ha scelto 
la politica deHo scontro fron
tale. Cosi la fabbrica elettrò
nica della Tiburtina non tu 
riaperto i battenti, come era 
previsto in un accordo sigla
to alcuni giorni fa al ministe
ro dell'Industria, ma li • ha 
chiusi ancora di più. Amedeo 
Maria Ortolani vuole i soldi, 
tanti, per uscire dalle secche 
di una crisi finanziaria che ha 
la sua parte dì responsabilità 
nelle difficoltà dell'azienda, ed 
è disposto a tutto pur di aver
li. Anche ai licenziamenti in 
massa. • - • . - • •'':••" 

La storia ^ 
'dello scontro 

- • . • * 

La notizia della nuova cas
sa integrazione è di ieri. Ma 
è solo l'ultima (in ordine 'di 
tempo) che arriva dal bunker-
Voxson. La crisi — scoppiata 
improvvisamente a luglio.' al 
momento del misterioso pas
saggio della concorrente Au-
tovox da una multinazionale 
ad un'altra — ha ricevuto. 
finora, sempre la medesima 
risposta: far pagare agli ope
rai errori di politica econo
mica che sono eschtsfvamen-
te della direzione. E lo si è 
fatto prima con le ferie for
zate. poi con la « cassa » per 
1300 lavoratori. All'inizio di 
settembre Ortolani ha presen
tato il suo bel piano di risa
namento che altro non : era 
però che un nuovo tentativo, 
più sistematico certo, di sca
ricare tutte le difficoltà sui 
dipendenti. I quali, infatti. 
l'hanno respinto, senza pen
sarci su due volte. 

Adesso giunge il nuovo ri
catto. Il fatto grave è che 
la decisione Ortolani l'ha pre
sa d)x> che. a metà set
tembre. aveva assicurato di
fronte al sindacato, al con
siglio di fabbrica e ai rap
presentanti del governo che 
«la ripresa produttiva sarà 
avviata a partire Hai 29 del 
mese-*. Una promessa non 
mantenuta, dunque, e che il 
governo Cossiga — è un al
tro esempio di quanto fosse 
debole — non è riuscito a far 
mantenere. Per cui oggi, non 
solo i 1300 che stavano in 
cassa non sono tornati al la
voro. ma altri centq sono 
neOe stesse condizioni. 

Che cosa vuole Ortolani? 
Qua! è 1 suo obiettivo? E' 
chiaro infatti che siano di-
fronte ed una v e n i e pro
pria manovra. Una manovra 
pericolosi pero, non solo per
ché mette in forse quasi due
mila prati di lavoro, ma so
prattutto perché tende a € fa
re a pezzi s un'azienda che 
ha mercato, che fa riferimen
to a un volume di domanda 
di buoni livelli. E se qual
cuno non metterà un freno 
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alla miopia della strategia 
di Ortolani è cèrto che tra 
qualche mese del «marchio 
Voxson ' non - rimarranno che 
i cartèlli pubblicitari che tap
pezzano la città. Niènte di più. 
*: La crisi c'è, lo sappiamo, 
nessuno vuole negarlo. ' Ma 
là dirigènza dell'azienda è 
convinta davvero di risolver
la,? suon di ricatti? La Vox
son ha bisogno di sòldi, è ve
ro, perché ormai l'indebi
tamento ha raggiunto ' quote 
non più controllabili. Ma non 
si capisce perché la società 
dica « no > con tanta forza 
all'ipotesi di una sua curetta 
immissione •• di capitale fre
sco. Lo esclude a priori. Vuo
le i soldi dal governo e dalle 
banche e per costringerli agi
ta lo spauracchio dei licen
ziamenti, della serrata. Non 
c'è che dire, una politica de
gna - delle migliori r tradizio
ni del < neoliberismo. E' un 
ricatto: che • né il sindacato. 
né tantomeno il governo pos
sono permettere. Perché se 
è vero' che dei soldi c'è bi
sogno è pure vero che questi' 
da soli non bastano a rimette
re in sesto l'azienda. Ci vuo
le altro: Ù piano di settore, 
scelte produttive adeguate al- ; 
la domanda del mercato, in
novazioni tecnologiche, uno 
sviluppo del settore ricer
ca. Ma di tutto dò nel mega
piano preparato da Ortolani 
non c'è la minima traccia. 
Anzi dice di voler decima
re la divisione pubblicità e 
quella di ricerca e di voler 
creare una serie di satelliti 
industriali, naturalmente piaz
zati in Cassa del Mezzogiorno. 
Senza contare i 260 licenzia- • 
menti che dovrebbero « ga
rantirò la riuscita del prò- : 
getto. E su tutto dovrebbe 
dominare una società gestita 
direttamente da lui. . v 

Un imprenditore 
d'assalto 

A questo punto, come dice 
il consiglio di fabbrica in un 
comunicato, è in discussione 
anche la credibilità <M que
sto imprenditore senza scru
poli, molto peggiore di un • 
z 7Ì7MMI£(€IC giornaliero ». de 
resta lui. la Voxson «muo
re», non ci sono dubbi. Per
ché oltre ad essere arrogan
te è anche incapace di tro
vare la soluzione ad una 
crisi voluta, provocata dalla ' 
politica del giorno per gior
no. I lavoratori e il sindacato 
sono pronti ano scontro. Non 
permetteranno che venga dì-
strutto un patrimonio profes
sionale non irrilevante per 
la nostra regione. E' il go
verno adesso che deve dire 
la sua, perché fu lai che nel 
"75 avallò l'ingresso di Ame
deo Maria Ortolani nella di-
rerione della Voxson. 

MStXA FOTO: una delle fan- : 
le menlreslarienl digit eperai 
della Veneti centro la strale-

rie Ortolani. 


